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© di dedurre dalle presenti condizioni d'Ita- 


DRD FOA ARI 
ANNO: XX: 

PREZZO DELLE A 
Firenze.a domicilio € i 
Svizzera e. Roma . . sorti 
Aa ri 6 Ai Cra 
Inghilterra, ‘Austria; Belgio, Spagna e Portogallo 
Germaniviza di vapori add eo 

ed Egitto (via d’Ancona) 


(ti 


Proxingia; dl 


Grecia, Tarchia, 
Mese L. 2 25, Gli abbonamenti ‘cominciano 


Nonsi dà corsoa' richiami senonè unita la fasciasotto cuisispedisceîi foglio 
à Gta gi conti i iena: Lugo 


< n Kc : L DIS! 
«Firenze ;'»18 giugno 01 su 
i TTI RI 
UN'ACGUSA INASPETTATA 
Io una lunghissima corrispondenza. di 
Londra ‘alla Presse’ di' Parigi abbiamo 
una trémenda filippica contro. 1° Italia e 
sopratutto,;contro .it, Ministero La. Marmo» 
ra, accusato;.al: cospetto dell'Europa; .di;a- 
var \ordita» la trama: della.guerra, estrasci-. 
nata ‘a sè la ‘Prussia; che' mai non ici a 
vrebbe pensato, per quanto ardetità fossé 
last seta di CObquist da il'suo fono 
l’Austria, pS sino S° 
Di codeste accuse; deve; andar, superbo, 
il generale ba Marmora:sPereiocchè qual 
lode maggiore pottebbesì tribùtare ad un 
uomo' ‘di Stato ‘italiano  dell''aver rivolte 
tutte le sue ‘chte a preparare ed’ uffret: 
tare Ja.guerra. per la liberazione. del Ve- 
neto ? Visori 
Ma..dell’avsiso del, corrispondente della 
Presse non è il Sole dirMilàno: i 
Alla vigilià d'una. guerra, contro) ua 
nemico, la éui potenza non'è distonostiutà' 
che dagli scapatî è dAgl'idioli, d'una' guerra | 
apparetchiata, dalla lunga. con istraordina» 
ria segretezza, e nella quale :sijbasilvan- 
taggio inestimibite d’an ‘concorso ‘di molte 
circostatize’ propizio) Sole «di' Milino" hà 
scoperto che « ciò che avsîené Oggi in'I 
« talia è la condanna»di- ciò che venne 
« operato ,siny quiz L'attagle, forza, manife- 
« statasi, ri Ila nostra patria, e che certo 
« non 8’ hofa' oggî, ma òggi soltanto fa 
« riconoStiutà, provi sùperlativamente che 
cinostri rettori dita cosa pubblica, ‘a- 
< velino ia lord. poisre i preziosi talenti 
« dun popolo e li tennero, nascosti sot 
« terra, per ignawia, d’animo«o debolezza; 
« di mente.» ì somsie ag # 
Noi non ci saremmo» aspettati ‘dilef- 
gere in un'giornale grave, Acchise' si'sel 
vere contro il Govergo, e' He si riversano, 
shlià pazione; di Gui il'GOVerno è lo. spec 
chio ed ‘il rappresentante. ...,;0 |. 
L'Italia ba invero manifestato: delle forze; 
di esi molti amici Siostrisall'estero' dubi- 
tavano) e''clie.imostrilavversari ‘erano tntti 
concordi’tielfniogardiv1 soldati èhe st schie- 
ranò' liéti e baldi d'intorno al vessillo na- 
zionale, i volontari, che. si, affollano dia- 
nanzi agli nffici;dil;anruolamento. per -es- 
sere anseritti;s le» po polazioni che'isi'sutto=- 
pongono di bhon'animo a ssorifici a pri: 
vazioni, ‘a ‘sofferenze; 1o' slancio, e' l'en. 
giismo, ed in'pari. tempo, quella, 
severa che, esprime;l’iatima; fiduciarim) sè. 
espe’ «destini (della; patria; ®oquesto tale’ 
spettacolo: che commuove esconfortali 
_<Mache sorta di'logita sarentie mal questa, 


lia, ‘che la. guerra. siy poteva, far. prima, 
che. il. Governo, nonoseppe; apprezzare dle 
virtidella nazione; dè usufrittàarne le forze 
per ignavia d'animò 6'debolezza di inerte? 
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silid* mbfale, nè 16'sptralize Fidetiti etio 
‘provengono da una solida alléanza è' dè 
niel cOnsesto ‘delle 

potenze, Shot tlob otel 
| Noi imprendiamo oraila. guerra call’aiuto, 
di forzg:6 coni probabilità: di buoni sut- 
cesso chie ‘Stirobbe stato follia 10 sperare» 
ove’ l'avessi "impresa mentre tutta l'EÙS 
‘topa, fosse in pace e tutte le potenze con- 
tari alla. menoma perturbazione. delle 
relazioni, internazionali. ja 
It' merito: (del. generale: La Marmora nè 
stato ppiuoto di' aver sapito! preparare 
coni ‘pazienza è ‘perizia nno!Statò di cose, 
che rilevasse l'animo della nazione ‘alta vis 
gilia. L'una: guerra formidabile. E noi cré- 
diamo, non, senza: qualche fondamento di, 
ragione, (che; quando; si; potrà, tener. di 
scorso \delleutrattative»rche»pracederono. Ja 
guerra 8'si oomoscèràund gli accordi ‘dic 


Insiré generale nn giudizio del tutto op; 
i posto.a, quello; del Sole. ib fn 

Maslltalia. attende» forse; i, documenti 
\ per profferit. talé giudizio? Essa:ha come 
pred per 'intoito ‘che’ le! condottaume-! 
schiîma? del''Governo ; come strie il Sole, 
Î è stata! tima condotta ‘abile. che onora la 
nostra, diplomazia. 

| E lo;stesso, esercito, così florido, ed..i 
sergizii.deb .campo- sì. bene ordinatie, la 
flotta possente che cosa significano pel 
opolo?0Umb esercitò. ordinato: e «discipli» 


ttiati ed ‘un forte ‘navilio con‘ buopî 
marinai non si.improveisano, Si richiedono 
anni e.speso molte, E.fu grande, fortuna 
per..noi» che ale Governo. vi.sjano. sempre 
tì uomini; i quali mentre: respingerano 


citudine all'esercito ‘ed alla fl: 
neralo. La Msrmora ha creduto che que- 
sto,esercito.e questa:flotta, potevano, col 
tancorsosidi  propizie.\cangiunture; battersi | 
per compiere: l'indinendenza: nazi 
concentrò susquest'inténto. a (stasaltività. 
Gioderiuscito (EP fatti. parlanovehiaro. Per! 
Latvelete: diniegurgli’ quiel trivio "di1046 
chie ' tà ‘nazione (gli. accorda? Dove è la. 
condolta meschina, dove l'ignavia d’avimo,,, 
dove la debolezza di mente ? Questi, per 
toloni. facevano ; forse; fortuna,.nel. 1848, 
ina ai: nostri, giorni sono. cadutiin'discre- 
dito» elisperiamo cadranno sempre più, 
perché ‘una’ nazione non si rigenierà e ri- 
solleva a vita rigogliosa abibassando i suoi 
reggitori, bonsi ‘serbando loro gratitadine 
(ell’avenla-servita; convintelligonza; fedeltà 
eduabnegazione. î 


| 650% “SENATO, DEL REGNO” a 
| dlSevato granella 'torriata cd'oggi più 
A ranato» del'Solito.Pramavisi! del «quinto 
articolo” dé ‘provvedimenti finanziari, ri 


Tandinzi “tratto Si potrebbe ehitdere” se. 
D'Italia sarebbe così fiduciosa, ove la,guerra 
scoppiasse. in condizioni, diverse delle «pre: 
septizbidt lia ha avotosfama) anche iti 
tempi-più infelici, di intendersi un'tintino 
di politica. E quando! pure non se ne in 
tohidesse, istinto Sutebbe. pur sembre 
guida. sicara, ed. iafal 


n 


llibile "per. popoli, ; che 
non. hanno, ancora. aperti.gli» occhi: della 
menteallanlogica» debiSoleni ou bal gn! 
Surebbo! stata sperabilo talita calma 
-auciosa © Hinfo' slancio, se ta riazione tion” 
AFesto Le convinzione chi il''GOverno fa la 
nerra in favoretoli contingenze ? Se Tlta- 
Îia si trovasse sola contro l’Austria, se la 
Prussia: non ‘occupasse una:pante polevo'e 
della \forzeraustriache, ‘se la-Confederazione 


; ivente da- 
germanica non fosso diventata nn, fate 
n Misa dé nalibne nutri- 
ott a gf atont 


‘ano , se- 


lata, Senza alleanze 6 


00 ervi” sofà té Tao: 


Mm 


| guardante l'imposta, sulle ‘cedole del DI: 


| bito, pubblico, L;senatori serano, 140; 401; 
| Wotarono «controe neve im. fsvore.i E:una 


imtiponente* dimostrazione; la” quale non! 


Lina dubiviam0, infiiifa” si'all 


literno ! ‘che | 
all'estero sul-credito y 1 


ifil'os i sà agibitktoi 01 
spot CAMERA» DEI: DEPUTATI» cc 
Quest oggi, la. Camera. con, molta senso, 
| pratico, tagliò. conto, sulla, elezione deli sir 
| gnor Giuseppe» Mazzini che » ritornava fini 
questione: 
| cib volta dimenticano, 


VI dia RE rt 


tri icetto «pomeridiano ,giungeya da 
\ robiaggi i il Senesaio La Marmora,-Si.1e- 
: cavono;;a complimentario alla; stazione il sin- 
‘© daco marchese, Pepoli, com-la ;Giunta munici» 
gentile idea gli offrirono. la cit 
tadinanza. di. Bologna; presentandogli il se- 


Ber interpreti del desiderio dei nostri con- 
Ì 


n cc Martedì;.o 


sciissi' è 'Sabilitiy TI profierirà ‘suite 


nato” per'reggere” all'atto dei; solddtinane | 


cinale. Ri se; non_inferyiene un qualche ‘alto dell'autos. 
rità superiore, diliremmente gl CARE 


È chè in capo avcentimni sisi avrebbero santi, 


La ‘Camera mantenne usual 
|| precedbnte deliirazione’ mostrando ‘così? 
\liptrispetto! alla leggo che gli elettori qual" 


lori serivesili Goredere dell Emilia del; 18;)| Porignis,e e i 


i K LI CTTRINNTI pvt 
cittadini, noi veniamo ‘a'‘salutarvi in nome:di 
Bologna, ‘oggi’ chv'ivi recate a combattererle i 
estreme: Ibite»della libertà ‘e'Vdellalindipen 
‘denza! 1 "a tb / 
li Noi veniamo a_dirvi che itdroto di tutte 
le nostre: popolazioni seguiti voi ed ‘i'vostri 
‘compagni; ‘è che! nelle! incertezze’ dolorose} 
che''oggi tarbanovit'enorè: dil'tutti esi avvi= 
cendauno' còri lè Tiete' speranze dellan vittoria; 
ci èvcaro il pensure che'voi ‘satetevabcanto 
al mostroRe,'al: nostro padre! e chevgli sà- 
rete seudo mei pericoli e‘ nelle vicende:delle! 


ih -questissupremiimomeniti'vdi» associare il 
Vostro ril’suo nome vi vdomanda diamove« 
rarvi fra i*sadi.figli:ovi chiede» diuriverbes 
rare sovra di essa un raggio di quella gloria; 
che )voiwacduistasta sui: campi della ‘Crimea 
e postia»sui campi) lombardi. i 

! | ar‘Lastiate quindi .che.moi vi Salitiamo: cità 


scacciava intrepida «er vittoriosa»l’austriaco, si 
E questorsia perrtutti ; presagiossdi lieta 
vittoria. 211; 1 all 
{l\generalel ha-gradito moltissimo l'offerta, 


logna con;S. Es ilj generale; Cialdini;; nel. dopo, 
prando sì recò in persona al municipio per, 
salutare, il Sindaco, e nom sindola grata 
Tlasgiaya, una ‘sua capta di WiSîa: ALrosso, La 
: MARRA, 7 Cittadino ,bologneses, ;; 


ritoq. Ion I ni 

CORRISPONDENZE! ITALIANE 
Tonno, 47 giugno — La lettera che il Sè- 
natore Arese, per, sdebitarsi dell'impegno as 
sunto,quando faceva -la‘generosa offerta. di 
lize, 400 mila al Consorzio nazionale, serisse 
al ministro delle, finanze, nell'atto che ver” 
sava la somma alla vassa di finanza, affinchè 
venisse dal Governo del-Re applicuta ar bi- 

sogni più urgenti dell'amministrazione militare, | 
Na scosso i; meryi ai, bisognì. della, Gazzetta 
del Popolo ed al, direttore del giornale omo- 
nimo. Vi posso. però assicurare Che la più 
assennata parte della popolazione torinese ap; 
È plaudì. di cuore all’atto del. patrizio. milanese, 
è molti sottoscriftori . torinesi al Comiso To 
sarebbero; hen..liéti: che, le, somme” per es 
versate, fossero, erogate a, questo rgente di. 
) sognò dello. Stato. Già ‘parecchi, giornali, lan{o 

di. Firenze; che. di, Milano e di Torino, hanno | 
abbracciata questa, proposta, ma io, credo che, 


sorzio yi, si associerapno, e MONdO;. 
Come hanno..chiamato congiurati coloro, che, 
prima. proposero; di erogare, quei. fondi. a 
benetizio; delle famiglie dei contingenti, così 
chiamano ora congiurati coloro,che intendono 
di. dare a quei fondi,la, destinazione del $e- 
natore Arese; cosicchè, tutti quelli che cer- 
cano di, provvedere eflicacemente alle neces- 
sità , dello, Stato, promuoyentlo, Gon questo, | 
mezzo, il più, pronto,.e reale» vantaggio d'I-, 
talia, sono; tulti congiurati; @ la {razzeita del 
Popola ed il-gionnale; fonsorzi0,S0n0, INCarL, 
cati di denunziare all'abbominazione pubblica. 
i traditori.e di sperdere . queste, dannose è 
giure1.. 


milioni. 7 ; anita 
Come, vedele,,. quei signori. sono. Mpeni- 
tenti, incoreggibili nei loro,calcoli aritmet 
Visto che; now li,;incassamo, effettivamente». 
suppongono. di incassarli. Fino, dal principio 
‘commisero:shagli,. e continuano. fino alla fine. 
Il Consorziorrbas:incassato/,-2 tutt'oggi POCQn 
più di olgue milioni, 1 sappongono rdi na, 
verne' incassati) 400 ‘milat.. e: così calcolanà 
che dopor*cento; annis, avranno; incassati, 
| 43,t50,12%871: Perchè inomincominciare, ad- 
dirittura a0lcalcolare. | da quest'ultima cifra, 


ta, 


ndiliardi: datestinguere»nonesolo. ii debiti, djl- 
alia | 
peste il caso di ripetere, se abbiano;ragione 
j congiurati. od signori; del. Consorzio, da, 
sentenza! all'opinione: pubblica, onneb fi 
oSomorlieto di amnunziatvi che finalmente la 
camorra dell’agiotaggio: sarà sesinon “del tutto; 
per cessire) almerio per diminuire, d'alqpaato» 
ingrazia di unopespediente: usato dal nostro 
questores Questi! fece chiamare a sò)ooloro» 
che erano più specialmente int ati per ca- 
=: fece loro intendere severe parole; 


"dio Mon bastando, li invità Aafirmard) 
atto di sbttomissione con Tui promisero di 
astenersi da ogni rimprovevole speculazione. 
1 torinesi ‘si angurano chie (ueì signori siano 
per.tenero la; data promessa. Un rimedio che, 
sarà fecondo di ottimi risultati, e che allevia 
in gran parte il male da cui 'siana0 maggior 


0 


Giornale quotidiano ; 


battaglie): Bologna; 0: Generale; vi idomianida <|e 


‘ tadino lidi: quella» città!cheli?!8 ‘agosto 18480) 


ed essendosrimasto tuttà;Ja,,giornata» in Bo-1| 


vil | Il battaglione mobilizzato, della città e, cir-,, 
Tx} condario.è.già,.da due, giorni acquartierato, 


| assoli. La patriaricorderà cori ‘amorosa afi- 


ma del imondotintiero. ‘821 serio, ;è | 


do e Jav 
"‘Cecilsireet, strani, 


| cireolazione come” carta’ di valore, lar>marche 
da bollo da'life%, 10° e'18) ‘da‘servite’ dir 
spezzati ‘ai biglietti di grosso taglio! vi o! » 


piacere: Il ‘detto commissario ivtebbe'tivvato 
in Torino delle marche da L. 8pet'sette'nii- 
ilioni è mbzzo, da Li. 10) fer cinque milioni; 
ida lire' per alufi sette milibhi e‘ mezzo. 
Mntanto sarebberd! ‘20! milioni? clie' si" potter 
‘bero; fra‘ podisti Fiori ieflero ‘in'circo! 
Nazione 194 oimonitasizii n x 

Un altro) rinfdatà' cHe @intribnita d'assaila‘ 
sceliiàte 1e' difricoltà? delle‘ contrattazioni ‘del 
Inostro pitcolo! {LESINA i] ad'una' 
l'adtitiàtiza, ‘cui'interveriiierò' il'prefesto,il'‘no” 


stro' sindaco”) 1° presidbtità della'CatneriVait 
commercio Gdl prefatò sig: comin: Porazzi. 
\Fu ricohosciata in quell'adunaànza 'irssaza 
a ‘di ‘biglietti “dl 

nilioni ‘di questi, almeno,” 


miova 


Questi provy 

pda e di È 

favore, e, sis) yeranyk a 
n SERI pur 


ira che, gio 
care con vantaggio lo, stato 
stro commercio. 


del 
pronto perla sua, destinazione. ,, 


città, coll’intervento del. prefetto, conte Torre, 
ed il: commis 


in'piazza S. Carlo. per essefe passata 
) std dAl'iuovò generale Comandante superiore! 
della medesima comm. Dabsi. sa 
Nel'bel'nof20 della! piazza Îl' sindaco dor") 
| mendatore Galvagno ; prima ‘di ‘ricevere: il 
iù È adadbalota di albi 


rivi 


40% uf&aiali, bh doi quali agibartananti è 


stàtà' indfegiore,? Messe Îl seguente) discoso: | 

“P offiziani e militi "AO compiuto era! 
difo' dovere ‘elia im'imiponie la legge'di pro 
sentarvi; perchè sia ‘da voi riconosciuto; nil] 
nuovò 'gefierale' "comandante la guardia-na= | 
zionale è che lcosa' id ediròuthe: possa. rispon-.; 
déreVzi‘ineriti sudi ?Vi dirò solo schiegli, è 
unò  déi prodi veterani dell'esercito: piemon- ; 
teso; oil ‘quale? fwilas'basensu cui sorse quela, 
l’esercito italiano che ora! si\appresta a nuova 
cimenti per compiere l'unità e l’indipendenza; 
della patria; Egli feca-parte,idi quel valoroso. 
esercito, nel quale; sona; na cosa sola, Onore», 
valore; abnegazione, amor di patria e ras 
segnazione,, anche, al più. dolorosi sacri 
Dacché -siefe qui riuniti, DERE che, 
home del Municipio © della’ cittadinanza, id” 
Vi esprima la ben dovuta‘ rirondscenza' per. 
il Kervizio ancorehe' gravissimo, che State orà 
compiendo"in Sipremi' matfiénti, per 1a' con 
servazione dell'ordine per cui fu sempre am- 
‘mirabile la nostra Torino. Ditelo ai compagni 


Mo 


coNUStenza la Vostrardevozioiie! Unitevi meco” 
pet salutare? con efftsione di ‘cuore il'Re!le 
l'Italia) e possiamo! i prossimi» fatti essere a 
tréttanite Viltorio: Viva il Rè b Viva/M'Italias» 

ID genanale fecbi quindi ta rassegna sdelloi 
legioni, 18 quali! (schierate tutte attorno: alla 
piùùza ‘Casto, Vfadevano bella» mostra'sdi sé 


h LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
; In Firenze all'Uffi “io del Giornele, via Ghibeltina, L 
‘inTurinò all'Ufivid Sucenrsale dei giornali, 

feb melleprovineie presso igli Uffici posiali. , 
A (Parigi, all'Agence. Havas, 


0> Lio-lettere ‘6a i'reclsmi deyono essere inviati, Fran” 
164 1! Giornale. Non! si restitsit did PAN fi 

ni Por gli;avwisi rivs)gersi all'Ufficio del Giornale. .,.{., ; 
Le inserzioni costano L. 


Un foglio 


— Lalvetinta in’ Potirlo, a quibsto “séopd; dele | 
l’egregio comm. PeraZzi fà accolta, 'con'verd'|' 


leri, veniva passato ;a rassegna dal, generale, 
Galli,,.; comandante, la. divisione della. nostra |, 


(40, niano terreno; 
e Finanze, n. 19: 


È % 4 Bonata dal! 


il 


ue. J Rousse 


lisy, Davies et C... Finek-Lane, /Cornhili;;a We: Knd:Brauch, n.4; 


"alla Direzione del 


bito 
ato cente 


e| partirà. ui .tutton«punto equipaggiata? Sia 
vlodearquesti cuori» generosi. (ri sl 


ti‘ 


ondi 19Y0£ i venga ne 4 
| GALLARATE; 17) giugno. —. ‘Gli.avvenimenti 
che,rapidi yannoincalzando, annunziano yi- 
icino il tanto, sospirato. momento. Nell’aspelto 

questi. animosi,, volontari, traspiva, la; più 
ansiosa, impazienza, di abbandonare. una vita 
ritrosia perchè, ristretta a sole, esercita» 
zioni. nature i: € i 
: | ly primo, battaglione. indossò già la fatata 
camicia rossa; Don è ancora armato, chè,solof,} 
pervennero; un. circa settecento Jucili, ma sol 
«lécite si succedono le spedizioni. di tatto. che, , 
sì rende, necessario onde, possa, esser messo 
(gerani l’intero ,reggimento,,nel più 
breve, termine, L'on. lnogolenente,colonaello,, 
1Chiassi da due:giorni è fra noi perassumerne,; 
il comando. Egli, che tante luminose prove i 
rdiede di sè nelle passate campagne, deve es- (Ha 
{sere ben, Srongliora di comandare una. casì e» 
«letta schiera dì animosi giovani. E l'uno e 


a gli altri non falliranno alle speranze clie hai 
saputo fair 'toritepi di 60 
Mel ‘magg 


}'fempio', si fecero so: 


iopj_| OBBH" 
n te PN ertriporere la'vittoria delPari + 


osta. Sopra "la porta! 
ori i DA gi Ara 
"otti LI Dio dégli eserciti 


‘evasi l'istrizione?» 


dos t 


Mib] hott perché dette” supreme’ otte" * 


‘a queste intrepile ‘schiere 
forti di santo amor patrio 
" Jinlile vittoria 
agli oppressi fratellî di Venezia 
libel'a' vità mell'italiaha famiglia 
propizio concelli' * 
del popolo galtaratense 
; voti solenni © — 
| Le signore  gallaratensi ebbero il ‘gentile 
pensiero di presentare una bandiera al quinto 
reggimento. Ne è già compiuto il lavoro, ma 
nòn sarà consegnata al ‘suo ‘comamadante se 
non allora, quando; possano .essere esaurite le 
| pratighe+indispensabili alla, regolare sua con- 


» consegna, giusta. le, leggi militari, 


di LS Liebe 


STAMPA" FRANCESE 
| Riproduciamo dal; Constitutionnel il se: 
guente.articolo,; già; annunzilato, dal tele- | 
grafo : CITA 


Il signor_Di-Girardia,.che.alcune settimane 
or sono, levava a cielo il sistema della pace 
ad Ggnt dsto, waprehbe éggi! che 1a Franci 
Futaba latin tuoi fiella Sadetra/.e 
più inesatto la lettera dell'imperatore. 

Invece di ‘considerare questa Tetteta come 
un dimostrazione dignitosa, ma pacifica, egli 
quasi ce la'rappresenta' come una dichiara- ! 
zibne 'disguerra:»L? imperatore» dichiara, che 
respiùge qualunque pensiero d'ingrandimento,» 
finchè "l'equilibrio europeo nom sarà rotto a 
profitto di una granile polenzaz»il.signor Di 
Giratilin) parterda ciò. (per: considerare ; qua- 
lunijue! ufodi'icazione: + della ‘carta d'Europa 
come una rottura di quell’ equilibro. Sela 
Prussiaipiegli! dice ; si annette i Ducati del- 
} Elba, se l’Italia acquista»la Venezia; l'equi-è 


‘I libriossarà:rotto.; Questo. è certamente uno 


Strano abuso!» dio parole «ed. un, allontanarsi; » 
grandemente dal giusto apprezzamento delle, 
cose. ioni | i 
Jl:muovosredattore: capo della Libertà deve» 
sapererche viisono delle annessioni naturali 
e legittime che consolidano 1’ .equilibrioi.eu-" 
ropeo; lungi! da: ofenderloi ciò &vern per la 
restituzione della Venezia all'Italia, 6-della Sa, 
voia alla Francia. Al modo stesso se la Ger- 
mania; divisa in:‘ventinove piccoli Stati, vo- 
lesse; diminuirne il numero, l'ordine stabilito, 
in: Europa mon ne. -sarebbe punto turbato, 
Giacchè il signon,Di ;Girardin, non: ha-intese , 
le[parole dell'imperatore, sebbene, fossero 
chiare per tutti, proviamoci a; spiegargliele. 


lidte di vedetsicomantate ‘ida uni generale 
che prese parte si attiva alle‘ guerre »dell’in-3) 


bellissimo ordine deligiornò;| 


nòlé di Torino un 
| caldo’ di‘amor patito» 
gravità degli anni e per essere logoro dalle)! 
fitiche. ion potesse più ‘prender parte attiva 
all'ultinia @t0rosa impresa a eni ’apprestavilo 
nostro’ valoroso esercito. | eg: I 

Off'edipo deivotonitari consta ariche vai al 
citi (cali SP@ciati 1 /come*-per' esempio. ‘le? 
\\Gulde, i Carabinieri di Genova, i bersaglieri? 
di ‘Wilanb! Fra poco 'un'niovò edirpor speciale 
{vetta ingare) In schiéia > dei già es! 
| sferiti. Smà' detto “degli Argiglieri piemontesi 
Ataf navi veterani delle ‘prime batta» 


| 


glie della ‘nostra indipendenza, verme il ge-! 
| nérdso e pafriottica» pensiero «div formato, a* 
| 1orol'proprie spese ‘una batteria» -d’artiglienia 
|| pîemiotitese: L'intiero'Westianio sarebbe alica> 
l'rico di quei generosi veterani. 


miénte ‘afflitti s'è ‘quelloi‘clie seppe travavelil 
ministro ; decidantio' ehe! fossero messe tm 


Sk ‘Ta proposto ‘ottiene l'approvazione del 
|| RYertno;in'brteve la ‘baltetia:sarà all'ordine 


diperidenza © italiana) 1h '‘quest’ occasione; il | 
| miovò #ererate Mditesso alla "Quiirdiarmazio»| 


Tamentando:che per la-| ciso ha. fatto conoscere 


«L'imperatore ha voluto dire che 4 equili. 
brio europeo sarebbe, rotto, se l'Austria @ 
la-Prussia» assorbissero tutta la Germania, î 

sNomiè senza»dolore clie, in. .momerti'; so 
lenni, quando un linguaggio sì chiaro e pre» 
al paese | le inten- 
| zioni; del» governo , mois vediamo . quel lin- 
guaggio,inale interpretato 6 .quelle, inten» 
zioni: svisate. Che vi «è. infattì nella lettera, 
dell'imperatore? Lasi. rilegga. Essa (espone 
lealmente le ‘idee che la Francia avrebbe 
tentato: di.-far prevalere nel seno. della (Con- 
ferenza. Questa non essendosi riunita; je (il, 
conflitto *\parendo: inevitabile, A impera'ore 
dice vchev da Francia, non: ha che due .inte»., 
| ressi: nella Jotta.::la conservazione dell’equiz 
librio europeo e. il mantenimento dell’editizio , 
chevabbiamo contribuito ad innalage in Italia. 
Egli. aggiunge: che le. assicurazioni dategli 
dalle potenze estere lo hanno: indottog credere 
cherquesti:dué interessi saranno. ilyi senza 
| che' livFrancia abbia  duopo di Sgnoinare Ja 
| spidà. ‘Noi: (lol: chiediamo a tutfisy,li uomini -, 
| imparziali: è egli possibile di far dichiara» 
er 


tI 


zioni che meglio rispondano al sentimento 
intimo del paese; ed alterandone il signifi- 


cato non si va incontro ad una grave Ti- || 


sponsabilità ? 


e essre 


Il Times del 16, dopo di avere esami- 
nato le proporzioni apparenti’ della .mag- 
gioranza degli Stati che nella Dista vota- 
rono in favore dell’ Austria, aggiunge le 
seguenti osservazioni che -sono certo na- 
turalissime, ma che pure acquistano nuova 
importanza peripartè di chi le suggerisce: 


, Non è da dimenticare che il popolo di 
quegli Stati: che votarono con.la maggioranza 
è probabile rifiuti l'appoggio ‘alla politica dei 
governi rispettivi. Jeri, nel momento stesso in 
cui i prussiani entravano nell’Annover, il conte 
Benninssen, presidente della Camera dei de- 
putati proponeva un indirizzo al re, in cui 
sì protestasse contro la risoluzione della Dieta 
federale, come passo che pone in ‘pericolo 
Y indipendenza dell’ Annover, è si chiedesse 
la dimissione dei ministri del re e' la neu- 
tralità del regno. (V. notizie estere). 

A Cassel la Camera approvò risoluzioni di 
tal genere contro il suo sovrano anti-prus- 
siano’ @ rifiutò di consentire crediti neces: 
sarii a rendere mobile I’ esercito. 

Queste dimostrazioni sono meritevoli di 
essere notate, perchè mostrano la commo- 
zione politica dei tempi e possono essere 
foriere di cangiamenti importanti. 


Ica 


Nell'ultimo numero del Giornale della Ma- 
rina si legge: 

Da notizie giunteci dall’ armata. navale in 
Taranto ci risulta che tutto, il :suo personale 
è ‘animato da ottimo .spirito. e. che lo zelo 
degli equipaggi è intieramente all’ altezza 
della confidenza ché in essi ripone il paese. 
Parecchie navi furono passate in rassegna 
dal contrammiraglio comandante in: capo la 
3.a squadra, che fu soddisfattissimo del modo 
in cui in sua presenza si éseguì .il generale 
assetto. di combattimento. Nei continuati eser- 
cizi al bersaglio si ammira l’abilità raggiunta 
dai cannonieri e fra breve speriamo il paese 
avrà a lodarsi dei sacrifizi. fatti per creare 
il possente naviglio che aggidì radunato in 
questo golfo fa inorgoglire del risultato ot- 
tenuto ed è arra sicura di certo trionfo. 


NOTIZIE SANITARIE 


Fu già aununziato, che il cholera si ma- 
nifestò a Stettino (Prussia). Dal 2 corrente, 
in cui fu verificato il primo ‘caso, al:9'suc- 
cessivo, ammalarono 490 persone. Dal 9 al 
40 si ebbero altri 34 casi, dal 40 all't1, 17, 
dall'14 al 42 4ti Pare che la malattia si e- 
stenda anche ai dintorni. Un telegramma da 
Flensburg (Slesvig) annuncia, che le prove- 
nienze marittime da Stettino vengono ass0g= 
gettate a quarantena. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 47: 

« Si assicura che la partenza dell'impera- 
tore dei francesi per Vichy è sospesa. 

L’agenzia Havas ha da: Francoforte, 44, il 
seguente sunto della dichiarazione stata fatta 
in quel giorno dal rappresentante della Prussia 
alla Dieta tedesca : 

« La presentazione della proposta dell'Au- 
stria costituisce già una violazione del diritto 
federale. 

«La posizione dell'Austria nell'Holstein non 
è sotto la protezione della Dieta. 

«L'Austria riguardo all’Holstein non può es- 
sere riguardata come membro della Confede» 
razione: 

« Gli armamenti dell’ Austria diretti ad 
aiutar (se ‘stessa, e gli armamenti degli 
altri Stati erano una minaccia. contro la 
Prussia. 

« Erano messi in pericolo anche l'oggetto 
della Confederazione, e la protezione dei con- 
federati. ì 

«Il non dubbio accordo che regnava re- 
lativamente ‘al voto della proposta servi a 
far si che il governo prussiano sempre più si 
rassodasse in questa opinione. 

«In seguito. a questa dichiarazione di 
guerra che sarebbe stata impossibile ‘con le 
legci ‘federali, ed in seguito al'voto delli 
proposta, la Prussia considera come-rotto.il 
vincelo federale, ed il rappresentante dichiara 
che l'atisale costituzione federale è sciolta e 
non è più obbligatoria. * 

è Però il re di Prussia non riguarda come 
distrutte le basi nazionali della Confedera- 
zione: egli tiene all’inione della nazione te- 
desca; e pensa che è dovere degli stati tede: 
schi di trovare una riforma conforme all’u- 
nione. i 

« Il' governo prussiano propone alerme 
basi «di ‘unione «he rispondono alle condizioni 
dei tempi, e si dichiara pronto: a fondare con 
quei governi tedeschi. che vorranno dargli 
la mano una nuova t'onfederazione sulle ves- 
chie basi modificate da una riforma. 

« Jl rappresentante della lrussia eseguisee 
gli ordinbidèt suo governo dichiarando ces- 
sate le sub funzioni. » 

Dopo la ii6hiarazione della Prussia il pre: 
sidente‘ doll Dieta, rappresentante» dell'Au' 
stria; ha meniarato valida lav detisione della 
Dieta. 


Sostenne che la Confederazione era! indis- | 
solubile, e protestò in nome della Dieta con- 
tro l’atto della Prussia, che-a suo credere, non 
è appoggiato da alcun motivo, e non è am- 
messibile. 

I giornali d’Annover recano che in quella 
Camera dei deputati-non mancarono energi- 
che proteste contro il ‘voto dato ‘dal rappre- | 
sentante ‘anioveresè alla Dieta. HI presidente | 
sig. Bennigsen si scagliò conìgrande violenza | 
contro’ il ministero, ma pare che tutta que- 
st'opposizione non abbia avuto alcun risul- 


“tato. 


Diamo il testo della risposta dell’ impera- 
tore d’ Austria all'indirizzo del municipio..di 
Vienna: E 

«Con. grande soddisfazione. accolgo questa 
manifestazione (della: città di Vienna. 

« Io ho fatto.tutto per conservare;alla Ger- 
mania la pace, e la libertà, ma ciò mitu reso 
impossibile. da tutte le parti. 

«Questo è il più gtave momento ; dacchè 
io salii. al. trono. Ù 

« 0ra.prendo in mano la spada. colla fi- 
ducia in.Dio, nel mio.buon diritto, nel; mio 
valoroso esercito, e nella cooperazione, de’ miei 
fedeli. popoli. In. particolare; debbo poi espri- 
mere il più perfetto soddisfacimento per l’ac- 
‘cordo e pel. contegno di Vienna, ,.°... ‘ 

« Ad. onta, che dall’ arenamento del com- 
mercio e alla, mancanza. di lavoro, siano stati 
già imposti. considerevoli. sagrifizii alla popo» 
lazione, quial. confronto, dell’ estero. domina 
la più esemplare, tranquillità ed ordine,..ed io 
non. posso di. ciò lodarmi abbastanza. a 

I giornali tedeschi recano che. il consigliere 
Lesser.che era stato; arrestato ad Itzehoe dai 
prussiani è stato liberato, verso la promessa di 
nulla intraprendere contro il governo. prus- 
siano. 

Un dispaccio. particolare della Gazzetta Uf- 
ficiale di Venezia ‘annunzia correr voce in 


(quella città d’ una circolare di Gorciakoff che 


lascerebbe prevedere un intervento russo, nel 
‘caso. che la Francia ledesse la neutralità. Non 
abbiamo duopo di far ‘osservare che la fonte 
di questa notizia è assai sospetta. 

Lo stesso giornale ha il seguente dispaccio 
telegrafico da Annover in data del 16 : 

« Il re rifiutò la' proposizione prussiana, 
tendente ad un'alleanza. Egualmente, le de- 
terminazioni fondamentali per una Confede- 
razione ristretta furono assolutamente riget- 
tate. Le truppe annoveresi stanno per con- 
centrarsi al sud. Il re ed il principe eredita- 
rio si recarono all’ esercitò. » 

La Gazzetta di Vienna ha da Bukarest, 11 
giugno: 

« La Gazzetta Ufficiale pubblica una legge 
sulla formazione di legioni di volontari. I vo- 
lontari hanno dallo Stato armi, vitto e ye- 
stito, e durante il tempo di servizio sono s0g- 
getti alla legge militare. Con queste legioni 
l’armata dee essere portata a ‘150,000, uo- 
mini. Quanto prima verrà discussa alla Ca- 
mera una legge sulla emissione di. carta mo- 
netata, eventualmente quale imposta di guerra. 
In. ogni caso, l’ emissione di carta monetata 
troverebbe forte Appesttone per parte del 
ceto commerciale. É già grande a quest'ora 
l’agitazione.e lo sdegno. » 

L' Invalido.-russo, del 9 giugno, ha il se- 

ra mIna: 


+ploeot N FEE TI PERE IT FA 
"a Orembiergo, 8. — Il generale in capo 


i| dell'esercito russo, signor Romanowsky, an- 


nunzia (che il 20. maggio, scorso l’esercito 
principale dell’ emiro di Bukara, il cui eflet- 
tivo si \elevava a-40;000 uomini con 21 can» 
noni fu completamente battuto e disfatto dalle 
truppe russe pressa! Ydjar..L'emiro stesso si 
è salvato. a Djouzak con un centinaio di ca- 
valieri e due ‘cannoni soltanto. Tutto il resto 
della ‘sua artiglieria, i parchi, due campi con- 
sidereyoli e tatto ciò che vi si trovava, sono 
caduti in mano dei russi. ll nemico ha ja- 
lasciato' sul terreno più ‘di 1000.cadaveri. Le 
perdite dei russi sono poco considerevoli. 

« Lo stesso giornale ‘dichiara’ chela vit- 
toria riportata dall'esercito russo sull’'emiro 
di Bukara, il più potente fra i principi del- 
l'Asia centrale, assicura alla Russia l’onnipo: 
tenza in questa parte del mondo. » 


Corrispondenze particolari dell'Opinione. 


Parisi, 15 giugno, — Quest'oggi si è sotto 
l'impressione ‘dell’importantetdecisione- presa 
dalla Dieta di Francoforte;e che deve, neces- 
satiamente mettere: fuoco alla, mina da lungo 
tempo caricata’ e farla esplodere. Avendo in- 
fatti la Prussia: solennemente ‘dichiarato che 
essa avrebbe «considerato come, nemici tutti 
gli. Stati ‘che: avessero votato .contro-di lei, 
pare che. non abbia adesso. più alcun motivo 
per indietreggiare: 

Ma siccome ‘essa dichiarò inoltre per bocca 
del signor di.Savigny di ritirarsi dalla Con- 
federazione;  cosissi dimanda che; cosa va a 
succedere’ della. costituzione » interna della 
Germania? 

Frattanto; tutti. si aspettano che. la Prussia 
otcupi il territorio di. tutti quegli Stati a lei 
limitrofi che le si chiarirono avversari e spe- 
cialmente l’Annover ela. Sassonia che sono 
collocati;..nel raggio diretto della sua, azione 
militare. 

Dopo queste voto della Dieta si può darsi 
una ragione esatta delle forze che stanno per 
entrare in lotta e dei vantaggi materiali delle 
une e delle altre. ll contingente federale del- 
l’Austria è di 434,000 uomini, di fanteria, 
21,000 uomini di cavalleria, 4,500. di. arti- 
glieria e circa.2,000 del genio. Queste truppe 
costituiscono: i te primi, corpi dell’ esercito 


‘federale. 


Il contingente prussiano. è di. 143,000 uo- 
mini di fanteria, 18,000, di cavalleria, 1,300 


-Pesercito-federale,- . 


caso.» dell’ intervenzione. e: dei 
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‘d'artiglieria é tifdal 9,900 el genio) Queste | 
truppe coslituiscono il 4, 5 e 6 corpo del- 


La superiorità numerica apparterrebbe 
dunque all'Austria, ma nondimeno le sue 
fonde potrebbero anche -bilanciarsi conquelle 
délla Prussiat:se non si aggiungessero alla 
prima tutti (i contingenti degli’ Stali*secon - 
duri, i quali dannoxalmenò quanto o la Biis- 
siavo l'Austrid» Ed il peggi è ché ap- 
punto questa sproporzione di forza minaccia 
quell’equilibrio seuropeo , di cui parlava da 
lettera: dell’imperatore Napoleone . e rende 
inquieta la Germania sul probabile contegno 
della Francia. a 

Il Constitutionnel. di questa mattina prova 
il bisogno: di daré qualche spiegazione sul 
modo»: con cui bisogna capire, il manifesto 


mento di territori, la Francia interverrebbe 
e «dimanderebbe. compensi.; Secondo lui il 
compensi è 
riservato alla vera rottura dell’equilibrio..eu- 
ropeo:, .vale ia dire d'un. notevole ingrandi- 
mento. d’una grande potenza. Ed il Constitu- 
tionnel discende.a qualche esempio istruttivo. 
Se-la Prussia. © l’Austria, dice egli, assorbono 
qualcuno. dei. piccoli Stati. della Germania, 0 
se Italia si annette la Venezia, questa. non 
sarà rottura d’equilibrio europeo; ;ma lo;sa- 
rebbe bensì se. l'una o l’altra - di. quelle po- 
tenza: si mettesse alla testa. di .kutta; la Ger- 
mania. t 

Ma per poco che vi si pensi, il. Constitu- 
tionnel limitò un.‘po’troppo il'caso-dell'in: 
tervento: della Francia... Così è sevidente..che 
se la Prussia e l’Italia: .trionfassero,. dell’Au: 
stria , le (conseguenze ‘inevitabili di questa 
vittoria sarebbe un ingrandimento rilevante 
della Prussia, di cui non si può limitare sin 
d'ora l'estensione com’ è possibile farlo per 
l’Italia e che ‘quindi metterebbe in forza 
quell equilibrio europeo di’ cui. tanto si 
parla. 

Sé invecé guadagnasse l’Austria, Ja con- 
quista ‘della Slesia che non mancherebbe. di 
fare, e più di tutto la prostrazione della 
Prussia, darebbero. all'Austria una tale pre 
valenza. in Germania che non potrebbesi 
combinare coll’equilibrio quale almeno adesso 
lo si intende. 

La guerra attuale ha due scopi. Decidere 
una volta per sempre la questione italiana in 
un senso 0 nell'altro; dec dere ugualmente 
a chi spetta la supremazia in Germania, E se 
per l’Italia il caso dell'intervenfo della Fran- 
cia sta limitato alla rovina dell’edificio innal 
zato, nel 1839, confesso che per la Germania 
io lo vedo probabile tanto con una soluzione 
quanto coll’altra. A meno che non sì voglia 
dare all’ equilibrio europeo una definizione 
diversa da quella finora accettata. 

Questa mattina l’imperatore ha lavorato 
col signor Drouyn de Lhuys. 

Qui si aspettano i manifesti di guerra dei 
sovrani impegnati nella lotta. 

Al Corpo legislativo il ‘signor Glais-Bizoin 
tentò ancora unn volta di rinnovare il dibat- 
mento sul terreno della politica generale che 
è il piatto più gradito per quelli che hanno 
la missione di fare dei discorsi; ma it pre- 


sidente e 1’ assemblea dichiararono che sa il 
sign: aratsBizoin avea voglia di farlo que- 


sto discorso, essi mon avevano altrettanto de- 
siderio di sentirlo, In allora l' irascibile de- 
putato per non correr pericolo di un discorso 
totalmente rientrato si scagliò contro la Prus- 
sia è contro l' Austria senza‘ distinzione ele 
accusò di disegni abbominevoli è'di politica 
criminosa e siccome lo tiravano per la falda 
consigliandogli' parole più parlamentari; ‘in 
allora per finitla con un bouquet come si usa 
nei fuochi d'artificio, disse che nulla di' buono 
poteva aspettarsi da governi dispotici come 
quelli della Prussia, dell'Austria e della 
Francia, ; 

ll signor Walewski che non si aspettava a 
quest’aggiunta un po’ estemporanea, saltà sulla 
sedia presidenziale come una molla che scatti 
d'improvviso e sfidò; l'oratore a ‘rispetere 
la frase, ciò che l’altro fece con molto san- 
gue freddo, Il povero presidente si velò-il 
volto a tanto orrore e chiamò l'oratore al- 
l'ordine, 

In allora il giovane ed ingenuo signor Be- 
thmont sorpresa da una di quei movimenti 
sublimi a cui ubbidivano altra volta i- martiri 
quando si facevano condannare alle: fiere, 
scesè per dichiarare che anche a lui spettava 
un richiamo all’ ordine perchè partecipa delle 
opinioni del signor Glais-Bizoin e Dio sa se 


altri dell’opposizione si apprestavano già.con 
uguale rassegnazione ed entusiasmo la di+ 
scendere nella fossa dei ‘leoni; ma..il buon 
senso prevalse @ forse la paura del ridicolo 
fu ‘più forte di quella delle fiere. 

Il signor Garnier Pagès ‘ha. fatto uni bel 
discorso. sull’ inviolabilità del. commercia 
durante la guerra ed ha vivamente protestato 
contro il bombardamento di Valparaiso che 
recò un danno di 47 milioni alla. Francia, 
Il ministro di Stato ha ‘interamente ‘aderito 
a queste parole; ma ‘ha chiesto che fosse ri- 
servata la questione della domanda di un'in- 
derinità ‘alla Spagna, Questa questiane dev'es- 
sere prima esaminata diplomaticamente. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente conte Gamgio Casati 
TORNATA DEL 18 ciuGNO 1866 


La sedata.lya principio alle ore 4 i{2 po- 
meridiane com le formalità consuete, 


Tiioni, Ict CE ii ica 


dell’imperatore: che in ogni'caso di muta+'| 


(&flprocesso verbale della seduta prece 
dente è letto ed approvato senza osserva- 


È all'ordine del giorno il seguito della di- 
senssione;fsul progetto di legge per provve- 
Mimenti fmanziari. 

| Presidente legge l'art. 5°, che è cosi con- 
ito n i. ® 


Si Nella determinazione della patte impo- 
nibilè dei redditi*nòn saranno compresi quelli 
provenienti da titoli di debito pubblico, siano 
essi inclusi o non inclusi nel gran Libro,;ap- 
partengano al debito consolidato o al debito 
redimibile, pei quali, qualunque sia l’ammon- 
tare loro, si riscuoterà l'imposta per mezzo di 


ritenuta all'atto .del pagamento semestrale; 
delle cedole. » f sv alan 

Poggi fa un lungo discorso per richiamare 
l’attenzione del Senato sulle conseguenze im- 
mediate della soppressione di quest’articolo, 
chè ‘venne proposta dalla Commissione. Ri- 
corda-che alla Commissione eletta dalla Ca- 
mera dei deputati parve; che il sistema della 
ritenuta sulla rendita fosse l’unico; mezzo, di 
dare esecuzione alla legge sui provvedimenti 
finanziari. A quella Commissione piacque 
tanto il sistema della ritenuta sulla rendita, 
che lo volle estendere anche ad altri casi. La 
ritenuta mon’ è. una tassa speciale, ima sib- 
bene un, modo di; dare «efficacità; alla legge 
sulla ricchezza mobile. Questo sistema fu già . 
attuato in parte, poichè la casa. bancaria in- 
caricata di pagare i frutti del Debito toscano, 
garantito sulle miniere dell’isola d'Elba, dal 
186% in poi, nel pagare i coupons ritenne 
sempré l'imposta della ricchezza mobile. Tutte 
le lagnanze furono . provocate, imonsgià dal 
modo . (della ritenuta; ma sì piuttosto dalla 
legge del 4864, che colpisce la rendita. La 
tassa sulla rendita deve colpire tutti o non 
colpire nessuno, ma egli è favorevole al si- 
stema della ritenuta, perchè vale ad impedire 
che gran parte della rendita si sottràgga al-- 
l'imposta. Respingendo l’art. 5, il Senato verrà 
ad annnllare la tassa generale sulla rendita; 
e loratore dichiara ch'egli non voterà quella 
soppressione fino a tanto, che non sia piena- 
mente rassicurato su quel punto. Termina fi- 
nalmente il suo discorso, proponendo l’abo- 
lizione parziale ‘dell'articolo, ‘vale a ‘dire, di 
quella ‘parte che incomincia colle parole pei 
quali, ecc. ecc. * 

Scialoia (ministro delle finanze) intomin- 
cia con.il dire ch'ègli respinge la proposta del- 
l’on. senatore Poggi, perchè ha per iscopo di 
abolira l'imposta sull’entrata. Se.la tassa sulla 
rendità fosse ùna tassa reale l'emendamento 
Poggi si potrebbe accettare; ma questa è in- 
vece uiia tassa personale: che ha la sua equiya- 
lente in Francia nella tassa indiziaria detta per- 
sonale e mobiliare. La, ritenuta, sulla rendita 
come vorrebbe il signor Poggi fece mala prova 
anche in Austria, ed il ministso la respinge 
perchè la crede ingiusta. 

Farina P. parla in favore dell'articolo $ e 
conchiude chiedendo che non sia soppresso, e 
col diré che lo voterà' di buon grado'purc hè 
ne vengano temperati gli effetti mediante un 
ordine del giorno che formulerà poi. 

Scialoia- (ministro delle finanze) risponde 
dicendo che questa tassa, al pari di altre molte; 
nel mentre che ha per occasione la ricchezza, 
ha per iscopo la persona; 8 dice che, come re- 
spinse primal'emendamento delsenatore Poggi, 
deve respingere pure l'emendamento del se- 
natote Farina, : 

Arrivabene dice ch'egli è favorevole alla 
soppressione dell’ articolo 0; perchè: nutre 
ferma .convinzione che dalla ritenuta sulla 
rendita debba venirne grave danno alla classe 
operaia. L'Italia deve dare al mondo il bel- 
l'esempio di respingere quell'articolo ora ap- 
punto che si accinge a ‘combattere l'ultime 
battaglia dellindipendenza, perchè:riuunzian- 
da a-larga fonte di ricchezza non: si potrà 
sospettare ch’essa non voglia mantenere gl’im- 
pegni assunti (bene). 

Ba)bi-Piovera prila.pure-in favore della 
soppressione dell’articole 50. ” 

Ricotti ©. opina che non sia opportuno, 
nè equo, nè. dignitoso per. l’Italia di adottare 
l'articolo t° tale quale è, e. dichiara che dal 
canto suo egli voterà in favore della soppres- 
sione. Porò, affinchè non debbasi veriticare 
l'inconveniente che le cartelle nominali sieno' 
tassate! mentre non le sarebhere le cartelle 
al portatore, egli è propenso ad. appoggiare 
l’émendamento del senatore Poggi. o. qual 
che altro. emendamento consimile. 

Scialoia (ministro delle firianze) dichiara 
ch'egli non intese mai. 4. poi mai che le ren- 
dite pubbliche, Appunto perchè sono tali, de*)- 
bano andare esenti. da (ogni; è/ qualenque 
tassa. La differenza che esiste e che si Ja- 
menta fra la rendita nominativa e quella al 
portatore, @ gl’inconvenienti che ne derivano 
nel pagamento delle imposte, esistono per 
questa, tassa, come per molte altre,:1o, pro- 
segue dieendo,l’oratare, sto studiando il modo 
di tarli cessare, e mi preoccupo in pari tempo 
di fat sì che gli stranieri possessori di cav- 
telle del nostro credito riscuotano integraì- 
mente ciò che debbono favere, ma che sia 
posto un argine alle speculazioni di certuni 
che raccogliendo coupois in Itatia per man- 
darli all’estara affinché;sieno pagati, opérano 
a nostro danno. 

Presidonte dà lettura della seguente let- 
tera firmata dal senatore conte ‘F. Arese ed 
alti‘î nove senatori: : 

« Vista la‘gravità delle circostanze; ‘e ‘per 
imperiose considerazioni sulla niéeessità è con- 
venienza di non prolungare di*Soverchio le 


discussioni, i soliscriti domndanò che si 


passi alla votazione del 


— Messa vaimvoti»-la-chiusura; è-aPprovata: a. 


gran maggioranza. | \,) ] 

«Dè Gori (relatore dell'ufficio centrale) va 
riassumendo. con brevità la discussione che 
ebbe luogo in questi ultimi ‘giorni, e nel 
tempo stesso. che prega il Senato a soppri- 
mere l'art. .8 gli raccomanda. il complesso 
della legge, che ‘ha il non lieve pregio di 
essere una legge di' sacrifizii. 

‘© Bopo poche parole dei senatori Sanseve- 

rino, Poggi ‘e Scialoia sull'ordine della vota- 

‘zione, è messo ai voti Tart. 3. 

Poggi dichiara che-si asterrà dal votare. 
L'articolo 8 è respinto a gran maggioranza. » 
Dei 1410 senatori»presenti alla seduta, 101 

‘votarono in favore della soppressione dell’ar- 

ticolo:5; ed i soli che votassero contro detta 

soppressione furono i senatori Farina, Ron- 
calli, Pernati;' Pallavicino” Fabio, Giorgini, 

Sauli, Plezza, Pinelli e Canestri. - 
L'emendamento. formulato . dal. senatore 

Poggi è appoggiato ma non approvato. 
Presidente dà lettura dell'articolo 6. 
Poggi chiede ‘al Ministro delle finanze, se 

la ritenuta per la ricchezza’ mobile: fissata 
da-.questo. articolo,  assorbisca o |no .Valtra 
ritenuta , preventivamente - fissata dalla legge 
del 1864,a carico degli impiegati. 

Scialoia (ministro delle finanze) risponde , 
negativamente. 

L'art. 6 è approvato senza discussione del 
pari-che i successivi ‘art. 7, 8, 9, 40, M1 e 12. 

Dopo ‘alcune osservazioni: dèi senatori: Bal- 
bi-Piovera-e: Roncalli sul-tenore dell’articolo 
13, e.dopo una: breve risposta del Miuistro 
delle finanze. l'art. 13 è approvato del. pari 
che l’art. 14. 

Presidente dà lettura dell’art. 15 sul quale 
dovrebbe parlare il senatore Lambruschini, 
il quale prega‘il Senato a volergli permet- 
tere di parlare domani. * | 

Ayendo; il Senato deciso; che si debba con- 
tinuare la discussione, sebbene siano già sno- 
nate Je ore 3. 1j2, i senatori Balbi-Piovera, 
Roncalli e Farina P. dicono poche parolé 
sull’art. 13, Ja votazione del quale rimane so- 
spesa ‘e rinviata a:domani. 

La seduta è levata salle ore 5 3/4. 

Domani,;,49, il Senato terrà seduta, pub- 
blica all'una pom. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA, DEL 18 ciucno 1866, 
Presidenza del presidente Mari. 


La tornata è aperta alle, oce;42 3g anti- 
meridiane , colle consuete operazion i preli- 
minari. Lita, 

L’ordine del giorno reca la relazi one sulla 
elezione del 1° colegio di Messina avvenuta 
nella persona del signor Giuseppe Mazzini. 

Scismit-Doda. riferisce su.detta elezione 
per incarico del 9°. ufricio della Camera. 
Mazzini Giuseppe riuscì eletto, all'a votazione 
per ballottaggio con 329 voti su 541 votanti. 
Le ‘operazioni elottorali procedettero rego- 
larmente. J.’ufficio si preoccupò delle condi- 
zioni peculiari ‘in-cui si trova’ l’eletto, e del 
voto: della Camera idel:22 marzo. | Maila imag= 
gioranza. dell’ufiicio,,, persuasa. della legalità 
dell’elezione, credette che Ja Camera; came 
giurì , potesse ritornare sopra quiel suo voto. 

D'altronde la questione è più politica che 
legale, ‘e sotto questo aspetto qaesta elezione 
veste un carattere di conciliazione che tutti ri- 
conosceranno, ; In. nome, pertanto principat: 
mente della; concordia,.la maggioranza dell'uf- 
ficio 9° propone la convalidazione di questa 
elezione, atto che potrà. non essere giusto, 
ma che la coscienza pubblica proclamerà equo 
per parte di un’assemblea che è essenziat- 
mente un’assemblea politica. L’ oratore su”; 
fraga queste cenchiusioni colle 40. mila firme 
che l’appoggiano nelle petizioni che esistono 
in atlì. s 

L'oratore ‘aggiunge che l’on. CairoP, gli an- 
nunciò ierî sera che Mazzini è ricadr to, e così 
Versa în: grave. pericolo di vità Winico esnle 
politico. che omairabbia Vitalia + @ che mòrrà 
forse senza rivedere la Patrià 
,, Ohiaves (ministro dell'interno) sapendo che 
l'on. Mellana vorrébbe R;roporre la questione 
sospensiva, lo firegà* a volergli permettere di 
Proporre qualche: cosa ‘di più ‘grave, com'è 
il’ rigetto dellr;: conchiusioni del relatore del 
Do ufficio, Egli non si farà a combattere. egli 
argome”.ti sentimentali da questojaddotti. Sono 
mul»'.e forse le circostanze da che- fu pronun- 
®'ato il voto del 22 marzo. 

Ma le leggi di quel-tempo non furono mu 
fate. E la Camera è ‘custode ‘e vindice della, 
leggi. La questione: non ‘èdivfare degli ame. 
nistiati; ma di, fare dei legislatori, Giova r° - 
cordare le parole dell'on; Crispi che rive n- 
dlicava a chi spetta il diritto di fare amnis tia. 
Coll’approvazione del progetto Boggio la  (a- 
mera non fece che riconoscere  vieminy sglio 
lè prerogative della Coronà. 

- Qualunque sieno i momenti; quale inque 
Signo: le persone; guai se si mettono da parte 
le leggi. 

ll Governo ha steso la mano a tuti coloro 
che alzarono la bandiera del plebi »ito, Si 
vuole la conciliazione, ma non si pui ) ‘ otie- 
lerla coll’invadere la cerchia dè uri altro 
potere, quasi ‘che la prima, la ‘più vit: le con- 
cÙiazione non consistesse nell’ armiònia “di 
Guiesti poteri, 

“Ml, Governo del Re. avrà. più di up” octa- 
sione, nell’arvenire, prospero e_glo riso. che 
£li si para dinnanzi, di aprire le porie della 
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{patria a tutti gli esuli. Ma oggi evvi bisogno |.Jazzi 


più che mai di mantenere intatte le leggi. 
Il paese Stesso in questo isfante non vuole 
discussioni che turbino la solennità di questi 
supremi momenti. E Ja Camera deve com. 
prenderlo se vuol essere la rappresentanza 
mon solamente legale, ma reale del paese (be- 
missimo). 

M£ellana nel riproporre la questione so- 
spensiva l’appoggia alla considerazione «che 
il Ministero che siede al potere è alla -vi- 
gilia. di essere cambiato , a quanto almeno 
si dice, “perchè il Parlamento non ha rice- 
vuta alcuna comunicazione in proposito. 
L'uomo designato a succedere all'on. Chia- 
ves, ha altra yolta fatto sperare l’amnistia 
del grande esule, e così anche per. questo 
motivo è opportuno di sospendere questa 
discussione. 

È un grande atto poltico a cui non con- 
Yien togliere l'occasione di compiersi. 

Chiaves (ministro) replica che la tamera 
non può co’ suoi voti pregiudicare quelle 
«questioni che da essa non dipendono, come 
è quella del mutamento di un Ministero. 

Wenturelli. riduce ‘tutta la questione a 
questa formula: l’eletto di Messina è eleggi- 
bile? e sostiene che nò con molti. argomenti, 
fra le altre cose dicendo che anch'egli desi- 
dera Mazzini in Parlamento , purchè disceso 
«dal nebuloso piedestallo dell’ apostolo dell’ i- 
dea, si riduca alla condizione di semplice 
mortale come tutti gli altri. n 

Poi dice che..il saluto alla bandiera du 
striaca reso poco tempo fa a -Pola da una 
nave italiana, era un semplice saluto.-di.cor- 
tesia, mentre oggi il saluto che» si vorrebbe 
imporre alla Camera alla bandiera che tiene 
in mano Mazzinî, sarebbe un’ umiliazione per 
îa bandiera italiana. 

Lualdi rizzandosi grida : no, no. 

Molti deputati della sinistra gli' fanno eco 
in coro, stridendo : no, no. 

Per 1ualche istante la parola dell’ oratore 
è soffoca.‘a da queste interruzioni provenienti 
esclusivamante. dai banchi che lo circondano. 

L’ oratore conchiude colla lettura di un 
recente scritto, del signor Mazzini agli elet- 
tori di Messina; dicendo che voterà contro 
chi scrisse simili ‘cose ; e che la Camera mo- 
narchica e costituzionale voti a*fayore qua- 
lora se ne senta il coraggio. 

Doda (relatore) chiarisce alcune frasi’ che 
egli pretende sieno state male; ‘interpretate 
dall onorevole preopinante. 

Bertolami dichiara che entrato da: pochi 
momenti nell'aula tutto avrebbe immaginato 
di trovare, in mezzo agli attuali. solenni av- 
venimenti, fuor che la presente discussione, 
e tutto fuor che T agitarsi di ostili ‘passioni. 
Non è possibile, egli dice, cheigli animi sieno 
veramente decisi nel votare per-la validità 0 
la nullità delielezione in esame, ‘perocchè 
non sarebbe solo turpitudine ma ipsania il 
dire che ad alcuno dispiaccia l'ingresso del 
Mazzini nell’ assemblea gazionale; anzi è noto, 
ed è ben naturale, chie eli meno stima il 
Mazzini -più desidera vederlo su questi bafi- 
chi. A che scopo dunijue questo simulacro 
bugiardo di divisione © di discordia;? È 
quando. più iiMPerioso è il bisogno di essere 
concordi come é concorde il paese, degno 
del suo gliorioso avvenire! Si chiuda quindi 
la discussione; in nome della dignità delle 
istituzioni. e delta salute della patria. Voti 
ciascuno come-erede, voti con la religione 
della legge, o-woti col fascino d'un {iberali- 
smo che ogmuno intende a modo suo. Ma 
non si mentisca in faccia a noi stessi @ alla 
nazione, e si tronchi il corso ad. una .scia- 
gurata” discussione che non si sarebbe dovuta 
appassionare giammai, e oggi sopratuttto 
(benissimo; bravo). 

La Camera “appoggia la proposta chiusura, 
e dopo poche-pardle dell'on. Bertani contre 
la chiusura, la approva. 

Crispi propone un ordine del giorno, per 
cui 1 Camera , considerando ‘che la legge 
non è di ostacolo alla eleggibilità ‘politica di 


+ Giuseppe Mazzini, convalida la, elezione di 


questo. sn 3 i, 
Si chiede l'appello nominale sulla motiva- 
ziene del voto dell'on. Crispi, dai solto- 
Nana Del Zio, D'Ayala, Galletti, Golia, 
Arcieri (costui nella votazione si astenne) , 
Curzio, gent» nIA Romano, Roge= 
7 Pulce, De WittyeBotta. "3 
4 %oni deputati della ‘sinistra ‘abbandonane, 
rumorosamente la sala. 
Risposero si 43. 
Risposero mo © ‘446. 
Sì astennero 4 
Risposero SI: 
Avezzana. 
Bargoni, Berti-Pichat, Botta. 


Cannella, Carcani , Castagnola , Qastiglia , 


ipriani, Comin, Coppino} Ca dtt + 
PT Oeginit rt a Benedetti, De Luca, 
Del Zio, Di Blasio Scipione. 

Fioretti. 

Golia, Greco Antonio, 

Lazzaro, Lualdi. 


‘Macchi; Mannelli, Mauro, Mazzarella, M6b | fece, dopo qualeliesdiscussione; rl'artigolo; 42; 


lana, Molinari, Mussi. 
Nervo. © 


DID Bia A, polti, Piilce. 

Ricei Giovanni, Ricci Vincenzo, ‘Rogadeo , 
San -Donato , Seismit Doda Federico , Soli- 
dati. 7 rs - 

Tamaio. 

Vecchi, Villa Tommaso, 

Zanardelli. 

: Risposero NO. 

Alfieri, Araldi, Avellino. 

Ì Badoni, Balsano, Bandini, Barracco , Bel- 


| 
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zzi, Beneventani,. Berardi,. Berti, Bertolami, 
Biancheri, Bianchi, Bichi, Bonomi, Borgalti, 
Borsarelli, Bortolucti, Bossì, Bracci, Briganti 
Bellini Bellino , Briganti, Bellini ‘Gitiseppe,, 
Broglio. VR ‘ & 

Camerata Scovazzo Francesco, Comerata 
Scovazzo Lorenzo, Camerini, Cantoni, Capone, 
Casarini, Castelli. Demetrio, Castelli Federico, 
Cavallini, Checchetelli, Chiaves , Ciccarelli , 
Conti, Cordova, Correnti, Corsi, Corsini; Cor- 
tese, (Costa Luigi. © 


D'Ancona, Danzetta, D'Aste, De'Blasiis, De 


Blasio Tiberio, De Capitani, Dè Cesare, De 
Filippo, Del Re, Demaria; De Martino, Deo- 
dato, Depretis, De Riso, De-Vincenzi, Di.Mo- 
nale, D'Undes Reggio: 

Ercolani, Errante. 

Ferracciu,  Fiastri, Fossombroni. 

Gaola Antinori, Garzoni, Gianoglio, Gibel- 
lini, Giustiniani ;;'Goretti;; Grossi, Guerrieri 
Gonzaga. 

Jacini, 

Lanza Giovanni, Legnazzi, Lo Monaco, Lo- 
vito, Luzi. 

Meggi, Maiorana Calatabiano, Maiorana Be- 
nedetto, Maiorana, Salvatore, Marazio, Mari, 
Martinelli, Marzi, Mascitelli,  Massarani,  Maz- 
zucchi, Melegari, Minghetti, Monti Coriolano, 
Monzani, Morelli Donato, Morelli Giovanni, 
Morini, Morosoli, Musmeci. 

Napoli, Negrotto. 

Orsetti. 

Panattoni, Pamciatichi, Paparo, Peruzzi, Pet- 
tinengo, Pieri, Pisacane, ‘Pisamelli; Pissavini, 
Poerio, Plutino Agostino, Plutino Antonino, 
Pocciani, Pugliese. 

Raeli, Raffaele, Rasponi Achille, Rattazzi, 
Restelli, Ricasoli, Rizzori, Rossi} Rubieri. 

Salvagnoli, Sanguinetti, Sebastiani, Sella; 
Serristori, Sgariglia, Silvani, Silvestrelli, Spa- 
venta, Spinelli ta 

Tenca, Torre, Toscanelli, Toscano, Trevi- 
sani, Trigona Domenico, Trigona Vincenza 

Venturelli, Viacava, ‘Visone: 

Zini. 

La Camera non approva »le conchiusioni 
dell'ufficio. 

U Collegio «di Messina è dichiarato vacante. 

Si passa alla. continuazione. della discus- 
sione sul progetto relativo alla soppressione 
delle corporazioni religiose ed «al-riordina- 
mento; dell'asse ecclesiastico. A 

La discussione è arrivata all’articolo 37. 

La Commissioné propone una nuova re- 
dazione di questo articolo e del snccessivo. 

Ga ponevosserva che senza averli sott’oc- 
chio stampati. non, è conveniente che la Ca- 
mera li approvi. } RE #46 

Pisanelli ‘dice. che egli darà le ragioni 


delle modiricazioni introdotte dalla Commisà 


sione nei succitati articoli, le quali potranno 
essere-sufticienti ad illuminare Ja Camera. 

D'Ondes osserya che le motivazioni non 
possono ‘tener luogo del testo dei ripetuti 
articoli, che manca. ; 

| Pres. interrompe l'oratore per doman- 
dargli chi gli, ha concessa la parola (Warità). 

D'’Ondes' chiiéde pertanto la parola (nuova 
ilarità); + po 

a L’oratore propone che gli articoli 37 e:38 
si. tengano «ip sospeso esi passi’ frattanto agli 
articoli, successivi! ; 

L'articolo 40 è così coneepilo.i 

« LaiCassa ecclesiastica verrà soppressa alla 
pubblicazione di questa legge, 

e GPimpiegati addetti alla medesima conser- 
veranno i ‘diritti loro attribuiti. dalle leggi di 
istituzione della Cassa ecclesiastica e godranno; 
a carico del fondò per'il culto; delle dispo: 
sizioni transitorie contenute negli articoli 13, 
{4 e 15° della egge sulla disponibilità ed 
aspettative dell’ LL ottobre 1863, numero 
1500. 

L’anno di favorè indicato nell’articolo-43 di 
delta legge decorrerà dalla pubblicazione della 
presente, La ande 

Saranno, però tenuti detti impiegati a pre- 
stare sérvizio presso gli uffizi, ai quali fos- 
serò applicati dal governo;, sotto pena della 
perdita della qualità di impiegati e dello Sti 
pendio, purt cat 

« Finchè dura la loro applicazione a qual- 
che ufizio percepiranno il loro stipendio at- 
a Camera lo approva senza discussione 
e passa all'articolo 44, il quale dice: 

« Sarà provveduto con regolamento ap- 
provato com. decreto reale» a tutto ciò che 
è negessarià per la esecuzione, ili questa 
legge. « ba 

pani con copia di an) propone la 
soppressione’ di questo” articolo. , wW 

eli (relatore) Ni ritira a nome della Com- 
sione. si ci 
Si prissa all'articolo 42 vò i formulato: | | 


« Sono mantenuti nelle antiche provincie 


la legge 29 maggio 1855, nelle Marche il de- |. 


creto 3 gennaio 4861, nell'Umbria lil decreto 
if dicembre 1860 e nette provincie napolitane 
il decreto 17 febbraio 1861,,nelle disposizioni 
che non sono contrarie alla presente legge. » 
Fiastri proporle un'aggliinta. È 
La Camera non la approva, approvando*in- 


c ‘sta. san 
coni ritorna agli articoli 37 038. 


‘La Commissione propone di» sopprimere 
L'articolo 31, e di sostituire ‘agli ‘originari ar- 
icoli 37 e 38, i seguenti: 

“pic 37. Le disposizioni della legge 10 
agosto 1862, n° 743. continueranno ad es- 
sere eseguite nelle provincie siciliane. Le re- 
lative operazioni di censuazione saranno pro- 
seguite nell inleresse;; sed sin confronto del 

anio. 

Pr Art. 38. A ciascun comune è concesso 
il quarto della rendita iscritta, e corrispon- 


dente. ai beni delle corporazioni religiose 
soppresse dalla presente, e dalle leggi pre- 
cedenti niel comune medesimo, dedotti gli 
oneri, e le" passività gravitanti ‘sulla ‘rendita 
stessa, I comuni ‘saranno obbligati, sotto pena 
di decadenza ‘in favore del fondo del culto, 
impiegare il quarto anzidetto in opere di 
pubblica utilità, e specialmente nella pubblica 


‘istruzione... < î 


« Questo..quarto .sarà. dato. ai »comuni 
misura che estinguendosi le pensioni, è pa- 
gato il debito, che il fondo del culto avesse 
contratto aî termini dell'articolo’ 7 si andà 
verificando n avanzo-delle rendite del fondo 
stesso destinate al pagamento delle pensioni 
ai. religiosi. 

« Ai comuni di Sicilia sarà dato questo 
quarto i dal primo gennaio 41867. coll’ obbligo 
però di pagare il quartodelle pensioni do- 
vute ai religiosi dell’isola, e colla ricadenza 
a vantaggio dei comuni stessi della, cessione 
delle pensioni; 

« Le vallre tre parti dell’avanzo, che zi 
andrà verificando nelle rendite del fondo pel 
culto: coll’estinguersi delle pensioni, e dopo 
pagato il debito che fosse stato contratto ai 
termini dell'art. 7, saranno impiegate in am- 
mortamento .del debito pubblico, 

« Dalla concessione del quarto saranno ec- 
cettiate le rendite delle case religiose con- 
template nell’art. 34, i di cui edifizi devono 
essere ‘conservati a spese del fondo del-culto. » 

Castagnola, Pe Blasio, De Falco (mi- 
nistro), Lazzaro ed altri discutono a lungo 
su questi emendamenti. 

Parecchie mozioni d'ordine e di merito 
vengono respinte. * 

L'art. 37 è approvato, conforme all'ultima 
proposta della Commissione. 

In vista dell'ora tarda il. seguito della (di- 
scussione è rimandato a domani. 

Asproni domanda la parola, mentre i dé- 
pùtati ‘sono ‘già scesi nell'emiciclo. 

L’oratore. dice che ha da fare una di- 
chiarazione che ha già conseguato in un fo- 
glio di. carta,}{ che .deporrà ‘sul ‘banco della 
presidenza. , 

Voci: Legga. i 

Asproni comincia a dar lettura di una 


protesta firmata da lui-e-da- qualche. altro-|:7. 


suo collega. 

T protestanti pretendierebbeto scusare l'atto 
da essi fatto di ritirarsi dalla sala delle deli- 
berazioni col pretesto.che non’ fu loro con- 
cesso di parlare come. volevano in favore 
della elezione del signor Giuseppe Mazzini. 

Molte | voti dalla destra e poi anche dalla 
sinistra coprono la voce dell’ oratore, în modo 
chesnon-udiamo-il-seguito della sua lettura. 

ll Pres. interrompe l'oratore per dirgli 
che ron può lasciarlo continuare se ‘intende 
ancora censurare una deliberazione ‘presa 
dalla Camera. 

La Camera ha deliberato, ed a grandissi- 
ma maggioranza che la. discussione fosse 


| chiusa. 


Si vota pella chiusura come su qualunque 


altra «proposta, ‘non è -quindi permesso di 


biasimare questo voto della Camera. 
Asproni insìstè a voler parlare. 
Guerrazzi protesta "postando i-pugni sul 
hanco. FT E RE 
©hiaves. (ministro dell'interno) osserva 
che l'on. Asproni ha parlato di una protesta 
e non di una, proposta. Per giunta, la sua 
protesta. o dichiarazione, che sia è. scritta e 
può depositarla'al banco della ‘presidenza. E 
non essendovi materia su' cui discutere o de- 
liberare la seduta si puòi levare. 
La seduta è levata alle ore 6 pom. 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente con- 
tiene: 5 
I} regolamento per l'esecuzione. del R. de- 


creto 41 febbraio 4866, che. stabilisce alcune 
‘modificazioni nell'ordinamento, del lotto. pub- 


| blico. 


2. Un R. decreto, in data del 45 giugno, 
che mobilizza i battaglioni di guardia nazio- 
nalo-n9-44 (Clusone) e..45. (Sondrio), 

Qualora i due battaglioni dovessero con- 
correre ad operazioni di guerra per la di- 
fesa della frontiera dello Stato nella. Valca- 
monica è nella Valtellina, potranno essere 
posti sotto il comando ;di un colonnello i- 
spettore di guardia nazionale, segondo le 
porme che saranno diramate dal nostro mì- 


| nistro, della guerra. 


3. Nomine d’uffiziali della guardia nazio- 


"]inale mobile. 


4. Nomine e promozioni nell’ardine mau- 
riziano. 
—Pc<ueliiiiim——t 


CRONACA DI FIRENZE 


Sappiamo che-S. M. ha regalato due bel- 
lissimi cavalli al generale Garibaldi, il quale, 
gliene. espresse la sua gratitudine, ; 

tr 4 inn 


COMITATO FIORENTINO DI SOCCORSO 
i-feriti in querra. i 
Sono sta! pa al magazzino dell'Ammi- 
nistrazione mililare i seguenti oggetti : 
Filacce K. 714 432 
Fasce, + ++». 210 325 
Pezze, lenzuoli, sin- 
filacce . >» 
Corali RE CIAAIR LAO cia 


Totale K, 1070 832 


158 068 


ALL'ARTE TEATRALE 


i signori: 


Firenze, 15 -giugno 1866. 
Il: presidente Il segretario 
Avv. Qlinto Barsanti: 


lino che aveva «alzato il gomito più del do- 
vere e ch’ era ubbriaco fradicio, voleva get: 
tarsi in Arno per prendervi un bagno, ma 
ne fu impedito dalle guardie -di pubblica si- 
curezza, che stimarono bene tenerlo chiuso in 
questura fino a tanto che gli fosse passata la 
sbornia. 


Pochi giorni sono, un giovanetto che pas- 
sava per la via del Sole conducendo un bar- 
roccino tirato da un cavallo, non avendo im- 
mediatamente obbedito all’ingiunzione fattagli 
da una guardia municipale di andare meno 
velbee, fu da questa percosso con il bastone. 

Veduto l’atto villano, sei fiaccherai presero 
leparti del giovanetto, ed avrebbero fatto un 
brutto ‘tiro alla ‘guardia di. città, se questa 
Nor avesse stimato prudente il battere in ri- 
tirata”. |, 

Il sindaco di Firenze, appena ebbe cogni- 
zione del fatto,*puniva la guardia perchè col- 
pevole ‘di abuso di autorità, eSsospendeva tem- 
poraneamente dall’ esercizio i fiaccherai che 
l'avevano percossa. 


Atti di morte Qenunziati ‘nel di 17 giugno 
‘866. 

Romoli Oreste, d'anni 15 — Ciattei Lodovico, 
id. 23 — Biagi Filippo, id. .70 — Erbani Maria, 
id. 37. 

Più 3 bambini che non avevano ancora 4 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 17 giugno 
furono (13, cioè; 9. maschi e 3 femmine. 
Matrimoni celebrati nel dì 16 giugno 1866. 

Pellegrino Antonio Giuseppe di Cuneo, tipo- 
grafo, di anni 23 e Enrico Maria Teresa di Sa- 
luzzo, sarta, id. 16. 

Calderini Giuseppe di Dronero, legnaiolo, id. 
30'e Dicomani Adele di Empoli, attend, a casa, 
id. 29, 

Tommasi Corrado di Firenze, professore, id. 32 
è Fortihi Bianca di Siena, benestante, id, 27, 

». Baldini Luigi di Stia, cameriere, id. 34 e An- 
dreucci Carolina di Stia, att. a casa, id. 28. 

Taruffi Riccardo di Firenze, impiegato regio, 
id. 30 e Naldini Giulia di Firenze, att. a casa, 
id, 86; 

Sagginelli Pietro di Vico Feraldi, facchino, id. 
36 e Bianchini Teresa di S, Giusto, sarta, id. 24. 

Naldini Pietro Pasquale di Firenze, domestico, 
id. 24 e Guagui Eugenia di Firenze, att. a casa, 


jd. 25. 
Del 17. 

Galli Giovanni di Firenze, orefice, id. 26 e 
Cini Maria Rosa di Firenze, att. alle cure dom., 
id. 19, 

Bozsek Gio. Batt. di Miskoliz, fabb. di pettini, 
id. 53 e Fischer Caterina di Spelfeuber, attend. 
alle cure dom., id 26. 

Moretti Raff«ello di Firenze, portiere, id. Bi e 
Rossi Maria di Gittà Castello, att. alle cure dom,, 
id, 38, } 


NOTIZIE INTERNE FATTI VARII 


L'Ariete Affondasore. — Il Gior- 
nale della Marina annunzia che a giorni ar- 
tiverà a Napoli l’ Ariete Affondatore, possente 
nave armata con cannoni da 600 e di una 
rapidità eccezionale. Insieme all’A/fondatore 
arriverà nel porto di Napoli anche la piro- 
corvella Princinessa Clotilde. 

Onorificenza., — Lo stesso Giornale 
della Marina scrive, che al comandante della 
pirofregata Re di Portogallo-cav. Ribotti ca- 
pitano di vastello anziano dell’armata fu da 
S. M. concessa il titolo e la bandiera di di- 
stinzione di capo di divisione che inalbererà 
sopra {ale pirocorazzata. È 


OFFERTE DI PRIVATI ,E DI MUNICIPI 
ve A FAVORE 
‘DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI 
Z N Consiglio comunale di Botticino (Bre- 
scià), nella seduta del 31 maggio deliberava: 
Di erogire la somma di L., 300:in sussidio 
delle famiglie di quel paese che Îversassero 
in comfirovati bisogni per mancanza dei loro 
figli che sono accorsi sotto le armi, tanto nel- 


{\fesercitò regolare, Quanto nel Corpo dei vo, 


lontari e guardie mobilizzabili. 

In quella stessa seduta si nominava una 
Coinimissiòné per raccogliere" e dispensare le 
oerte ‘che venissero fatte dai privati pel ti- 
tolo di cui sopra: e in tale occasione l’ono- 
rivole consigliere sig. Antonio Venturi, in 
“niome anche dei suoi fratelli, offriva la somma 
di L. 100. 


À 


Comune che venisse insignito della medaglia 


La Società, nella sua adunanza generale- 
‘del giorno quindici. aprile del corrente 
anno , in luogo della Commissione già no- 
minata per giudicare i lavori presentati 
nel concorso dei proverbi, e rimasta sciolta 
per l'assenza del suo presidente senatore Te- 
renzio Mamiani, elesse per tale oggetto a 
forma del programma dalla Società pubblicato 


Cav. Celestmo Bianchi , cav. 

Zanobi Bicchierai, cav. Pie- 

tro Fanfani, avy.-Piero Puc- 

cioni, avv. Eugenio Checchi. 

Questi medesimi signori sono incaricati 
di esaminare i componimenti presentati al 
concorso del lavoro critico sul teatro italiano. 


Eugenio Checchi... 


L'altra notte, un tale G. P. calzolaio fioren- 


-Nl Consiglio stesso. poi deliberava ariche un 
prémio di'L'*400"a*favore" d'ogni “milite del 


d’oro al valor militare, e di L. 50 per ognuno 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo assicurati che domani (19) verrà 
pubblicato il manifesto di S. M. il Re per 
la guerra. 


Oggi (18) sono partite pei campo le 
persone addette alla Casa di S. M. ‘il Re. 


Questa sera, 18,..alle ore nove e mezzo 
è partita. con_un. convoglio speciale la 
Casa militare di S. M. il Re. 


La partenza di S. M. è fissata a do- 
mani. 


Nel Memorial diplomatique del 17 leg- 
gesì: 

« La speranza che il prossimo seme- 
stre degli interessi della rendita italiana 
possa esser pagato diminuisce a misura 
che se ne avvicina la scadenza, il 1° Ju- 
glio. » 

Noi riferiamo queste parole del gior- 
nale austriaco di Parigi per dare un sag- 
gio delle arti basse, a cui ricorre per 
iscreditare l’Italia. 

Il Governo italiano non ha aspettato 
sinora a fornire la casa Rothschild. delle 
somme richieste pel pagamento degli in- 
teressi scadenti al primo del prossimo 
mese, ed il Memorial diplomatiqua era 
in grado d’informarsene. 

Tali falsità, se non torp>no di danno 
dell'Italia, possono però inquietare ì pos 
sessori di rendita italiana a Parigi, e co- 
prire de’ fraudolenti traffici, e ci sembra 
che dovrebbe esserne vietato lo Spaccio 
come si fa delle armi insidiose. ” 

——__—_———__6m 

ELEZIONI POLITICHE 

Valenza — Eletto conte Groppello. 

Pontremoli — Eletto generale Cadorna. 

Afragola — Eletto Chiaradia. 

Fort — Ballottaggio tra colonnello Acerbi 
e generale Cosenz. 


PORORGIMIBEGROCS SVOUCAZI. VISEI vie AR 
DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Brescia, 47. — È arrivato Garibaldi “alle 
ore 410 pom. Gli‘andarono incontro, le auto- 
rità, il municipio, e. la guardia nazionale. Po- 
polo immenso. Strepitose ovazioni. 
Magonza, 47. — I prussiani entrarono 
questa mattina in Annover. 
Colonia, 17. — N Re è Bismarch partirono 
questa ‘mattina per l'armata. 
Sono interrotte le comunicazioni. fra Co- 
lonia e il nord,.e così pure fra Weissemburg 
e il mezzodì della Germania. 
I convogli dei passeggeri per la Baviera e 
il Wurtemberg sono sospesi per i trasporti 
delle truppe. 
Heidelberg, AT. — Notizie da Francoforte 
recano che i prussiani si sono ritirati verso 
Marburg nell’Assia elettorale, osservati dai 
federali, 
L'ottavo corpo dei federali è concentrato 
davanti Francoforte, 
I prussiani hanno occupato Wiesbaden. 
Magonza, 18. — Dicesi che i prussiani 
abbiano tagliato la strada all’armata annove- 
rese e che quindi quesfa sia posta nell’im- 
possibilità di raggiungere gli austro-federali. 
Parigi, 18. — Leggesi nel Moniteur du 
soir ‘ 
Un dispaccio privato annunzia che av-. 
venne uno scontro nelle vicinanze di Fran- 
coforte tra le truppe dell'Assia e le prussiane 
provenienti da Giessen. T prussiani hanno 
respinto il nemico e continuano a marciare 
dopo essersi impadroniti della linea ferro- 
viaria. 
Heidelberg, 18. — ‘Assicurasi che sia ay- 
venuto uno scontro negli avamposti dei con- 
fini sassoni verso Rumburg fra gli ussari 
prussiani e un corpo austriaco. | prussiani e 
gli austriaci hanno concentrato molte torze 
yerso questa parte. Altri corpi consider evoli 
trovansi im faccia l'uno dell'altro nella’ Sle- 
sia, nelle vicioanze di Troppau. 


CIITUSURA- DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 17 giugno. 


giugno 

16 AT 

Fobdi (raticssi 3 O 62 68 |-62 47 
» ae mese. |. ——- |-- 
Ù » &ijî 00 92 30 | 9228 
Consolidati inglesi . + 7 — | 8634 

Italiano 80/0 in contanti 3770 | 374 
» ‘ne mese 37 50 | 3725 


»  inliquid. 
VALORI, DIVERSI | 
Ax, Credito” mob, ‘îrancess. | 477 470 
» È a 


’ » italiano _ 
’ i) » spagnuolo | 227 220 
Strade ferr, Vittorio Eman, 60 60 
» » Lombardo-Ven. | 265 ILA 
» » Austriache . 287 #8 
» » Romane . . 46 45 
Obbligazioni . . . . . 90 so 


» ‘ferrovia diSavona | — -_ 
lr————_—_É7ì1 
GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni Romparpo, gerente. 
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